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Agevolazioni urbanistiche in favore dei piccoli proprietari (n. 62) 

d'iniziativa dei senatori BUZIO, SCHIETROMA, CIOCE, CONTI PERSINI, 
PARRINO e MARTONI 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 26 GIUGNO 1979 

Modifiche alle disposizioni vigenti in materia urbanistica 
(n. 492-bis) 

risultante dallo stralcio — deliberato dall'Assemblea nella seduta del 
28 gennaio 1982 — degli articoli 1 e 2 

DAL 

DISEGNO DI LEGGE n. 492 

« Modifiche alle disposizioni vigenti in materia urbanistica e sanatoria 
degli abusi edilizi a determinate condizioni » 

d'iniziativa dei senatori SCHIETROMA, CIOCE e PARRINO 

assorbito, nella parte non stralciata, dal disegno di legge n. 959 approvato 
dall'Assemblea nella seduta anzidetta 

Rifinanziamento della legge 5 agosto 1978, n. 457, 
recante norme per l'edilizia residenziale (n. 907) 

d'iniziativa dei senatori LIBERTINI, LA PORTA, OTTAVIANI, MOLA, 
MONTALBANO, BENASSI, GUERRINI, VALENZA, BONAZZI, ROMEO, 

BOLLINI, BACICCHI e FERRUCCI 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 21 MAGGIO 1980 
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Norme sulla disciplina urbanistica (n. 953-bis) 

risultante dallo stralcio — deliberato dall'Assemblea nella seduta del 
28 gennaio 1982 — degli articoli 1, 2 e 3 

DAL 

DISEGNO DI LEGGE n. 953 

« Norme sulla disciplina urbanistica e il recupero di 
costruzioni edilizie abusive » 

d'iniziativa del senatore TANGA 

assorbito, nella parte non stralciata, dal disegno di legge n. 959 approvato 
dall'Assemblea nella seduta anzidetta 

Rilancio del settore edilizio (n. 984-bis) 

risultante dallo stralcio — deliberato dall'Assemblea nella seduta del 
28 gennaio 1982 — degli articoli da 1 a 6 e da 8 a 16 

DAL 

DISEGNO DI LEGGE n. 984 

« Norme per il rilancio del settore edilizio » 

d'iniziativa dei senatori MALAGODI e FASSINO 

assorbito, nella parte non stralciata, dal disegno di legge n. 959 approvato 
dall'Assemblea nella seduta anzidetta 

Rateizzazione degli oneri di urbanizzazione 
e certificato di abitabilità (n. 1105) 

d'iniziativa del senatore MURMURA 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA L'8 SETTEMBRE 1980 
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ONOREVOLI SENATORI. — I tempi che sono 
occorsi all'altro ramo del Parlamento per 
l'approvazione del disegno di legge di con
versione del decreto-legge 23 gennaio 1982, 
n. 9, recante « Norme per l'edilizia residen
ziale e provvidenze in materia di sfratti », 
sono stati tali da lasciare al Senato margini 
così ristretti da consentire solo un esame su
perficiale. Di tale circostanza in via preli
minare il relatore, per esplicito incarico del
la Commissione, ha il dovere di rendersi in
terprete. 

Per quanto riguarda il merito, dopo che 
il Governo ha rinunciato all'inserimento del
le norme fiscali (che erano state reinserite 
nel presente decreto dopo che il primo — de-
cretonlegge n. 663 del 20 novembre 1981 — 
era decaduto per mancata conversione) il 
provvedimento può suddividersi in tre par
ti integrate, ciascuna, dagli emendamenti in
trodotti dall'altro ramo del Parlamento:. 

Per grandi linee gli aspetti salienti del 
provvedimento sono sostanzialmente i se
guenti: a) una temporanea graduazione de
gli sfratti, b) un congruo rifinanziamento 
dell'edilizia pubblica residenziale con modi
ficazioni, almeno nelle intenzioni, semplifi
catrici, e) alcune innovazioni anch'esse sem
plificatrici delle procedure per il rilascio del
le concessioni e quindi di alcune norme del
la legge n. 10 del 28 gennaio 1977. 

È necessario dare atto che per il proble
ma degli sfratti dei locali ad uso abitativo, 
il provvedimento di graduazione, pur con 
le ingiustizie che si porta dietro', fosse indi
spensabile. I ritardi cui è andata soggetta 
in genere l'attività edilizia e, in particolare, 
anche quella di cui alla legge n. 457 del 1978 
(Piano decennale per l'edilizia), hanno deter
minato difficoltà gravi per cui sono molti 
coloro che da anni cercano, senza riuscirvi, 
una casa dove andare ad abitare con conse
guenze che ricadono anche su coloro che 
hanno ottenuto da parte dell'autorità giudi
ziaria ài provvedimento, per lungo tempo at
teso, in forza del quale avrebbero titolo per 
andare ad abitare la propria casa per quei 

motivi di necessità che la legge definisce ur
gente ed improrogabile. L'ingiustizia che de
ve subire chi è costretto a tenersi da anni 
un inquilino, che magari solo per dispetto 
non paga l'affitto, è ingiustizia grave. 

Ma più gravi sono indubbiamente soffe
renza ed angoscia per chi, costretto a la
sciare l'abitazione, non sa dove andare. Per 
questo si ritiene, anche se le modalità pote
vano essere diverse e più razionali, che le 
disposizioni di sospensione degli sfratti, pre
viste nel disegno di legge, corrispondano ad 
una effettiva e generalizzata situazione di 
disagio. 

Certo è che la graduazione (o proroga?) 
degli sfratti da sola, senza un segno politi
co ed anche operativo che dicesse chiara
mente che il rinvio non è mai di per sé un 
rimedio', sarebbe stata destinata ad avere 
riflessi solo negativi. Tanto ciò è vero che 
tutte le forze politiche, in molte occasioni, 
hanno chiesto provvedimenti organici che 
giungessero alle cause, per evitare che tra 
non molto si profili ancora una volta, una 
altrettanto pressante necessità di rinvio, ac
centuando con questo una insofferenza ed 
una sfiducia che già sono ai limiti di tolle
rabilità. 

L'aver collegato al tema degli sfratti nor
me operative, di rifinanziamento, anzitutto, 
di semplificazione ed un tentativo di accele
razione delle procedure è da considerare po
sitivo, anche se dobbiamo constatare che la 
materia è spinosa e difficile per essere con
tenuta in un provvedimento d'urgenza come 
è il decreto-legge. Un aspetto questo che alla 
stessa lettura del provvedimento si avverte 
chiaramente per alcune improvvisazioni ab
bastanza casuali che modificano in modo' al
trettanto casuale provvedimenti vigenti e 
che rendono, in molti casi, ancora più diffi
cile la lettura e l'interpretazione delle pur 
complesse norme in materia. 

Pur senza volerci addentrare nelle singole 
disposizioni del provvedimento legislativo 
tenteremo un riassunto delle medesime per 
capitoli. 
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Norme finanziarie 

Con tali norme, che in linea generale in
teressano gli articoli da 1 a 5, si prevede 
il rifinanziamento dei programmi finanzia
ti dalla legge n. 457 sia per quanto riguar
da l'edilizia sovvenzionata che per quella 
agevolata. Per la prima si prevede la coper
tura dei maggiori oneri per 600 miliardi 
dei quali 20 a carico del bilancio 1983 ed 
il rimanente negli esercizi successivi. Per 
l'edilizia agevolata viene autorizzato per 
l'anno 1982 il limite d'impegno di 150 mi
liardi per la copertura dei maggiori oneri 
derivanti dall'aumento del limite massimo 
di mutuo (da 24 a 36 milioni) e del costo 
del denaro (dal 15,20 per cento al 20,20 per 
cento) per gli interventi di edilizia agevola
ta deliberati dalle Regioni per i program
mi del quadriennio 1978-81 in forza della 
legge n. 457. Sempre per l'edilizia sovven
zionata di cui al primo comma, lettere a) 
e e), dell'articolo 1 della legge n. 457, vie
ne autorizzata l'assegnazione agli IACP ed 
ai loro consorzi ed ai comuni, per gli in
terventi di recupero del patrimonio edilizio 
esistente, della somma di lire 7.000 miliardi 
alla cui copertura si provvede con i proven
ti, i rientri e le altre entrate previste dal
l'articolo 13, lettere b) e e), della stessa legge 
;n. 457 e per 2.000 miliardi a carico del
lo Stato a decorrere dall'anno 1983. È da 
rilevare che l'importo di 2.000 miliardi è ri
masto immutato anche se l'importo globale 
(che era originariamente previsto nel decre
to in 6.000 miliardi) è stato aumentato, nel
l'altro ramo del Parlamento, di 1.000 miliar
di per giungere, come si è detto, al totale 
di 7.000 miliardi. 

L'autorizzazione alle Regioni a program
mare con un unico provvedimento l'impegno 
dell'intera somma loro attribuita per il qua
driennio 1982-85 è da ritenere una delle mo
dificazioni capaci di accelerare il procedi
mento che fino a questo momento si è di
mostrato normalmente macchinoso da par
te delle Regioni. 

Per l'edilizia agevolata, la dotazione finan
ziaria per il quadriennio 1982-85 viene sta-
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bilita in 400 miliardi distribuiti nei limiti 
d'impegno di cui all'articolo 1 della legge. 

Per il biennio 1982-83 viene stanziato, a 
favore dei comuni o consorzi di comuni co
stituiti nell'ambito di aree metropolitane che 
saranno individuate dal CER, l'importo di 
lire 1.400 miliardi (la previsione originaria di 
1.000 miliardi è stata incrementata di 400 mi
liardi dall'altro ramo del Parlamento). È da 
rilevare che una aliquota pari al 30 per cen
to del programma da realizzare viene espres
samente riservata a coppie di nuova for
mazione e ad anziani che al momento del
la presentazione della domanda abbiano su
perato i 60 anni di età. 

Accanto alle disposizioni a favore dei co
muni e delle aree metropolitane si preve
de sia il rifinanziamento dei mutui agevo
lati individuali di cui all'articolo 9 della 
legge n. 25 del 1980 (con un impegno di 
lire 30 miliardi per l'anno 1982) sia la mo
difica di tale norma prevedendo, in luogo 
del contributo interessi, contributi in con
to capitale variabili in relazione alle fasce 
di reddito nelle quali sono ripartiti i possi
bili beneficiari. Di conseguenza il contribu
to in conto capitale verrà ad essere pari 
a: 14,4 milioni (40 per cento di 36 milk> 
ni) per redditi fino a 9 milioni, 12,6 milio
ni (3.5: per cento di 36 milkani) pei' redditi 
fino a 11 milioni, 10,8 milioni (30 per cento 
di 36 milioni) per redditi fino a 14,5 mi
lioni. 

Un'ulteriore stanziamento di 600 miliar
di è previsto per la concessione di mutui 
a comuni con popolazione superiore a 100 
mila abitanti o capoluoghi di provincia per 
sovvenire al problema gravissimo della ca
renza di aree edificabili ed urbanizzate. È 
una iniziativa che chiama direttamente in 
causa la responsabilità delle amministra
zioni comunali a favore delle quali anche 
in precedenza erano, destinati stanziamenti 
per lo stesso scopo e che per lungo tempo 
sono rimasti inutilizzati. 

È stata altresì modificata parzialmente, 
rispetto al precedente decreto, la discipli
na dei programmi di sperimentazione edili
zia sovvenzionata ed agevolata con uno stan
ziamento di 600 miliardi (articolo 4) e con 
la possibilità di affidamento dei program-

LEGISLATURA VIII — DISEGNI DI 
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mi a mezzo di concessione a soggetti rite
nuti idonei. 

Gli ultimi commi dell'articolo 5 e gli ar
ticoli 5-ter e 5-quater sono finalizzati a ri
mettere in termini iniziative edilizie rimaste 
in sospeso a causa principalmente del ve
nir meno delle necessarie disponibilità fi
nanziarie per la sopravvenuta svalutazione 
monetaria. 

Sempre in materia di pubblici interventi 
nell'attività edilizia l'articolo 5 prevede va
rie disposizioni che, almeno nelle intenzio
ni, dovrebbero servire a semplificare le pro
cedure che da ogni parte vengono ritenute 
eccessivamente complesse e talvolta con
traddittorie per realizzare i benefici che le 
varie leggi intendono consentire per le ini
ziative, appunto, di edilizia sovvenzionata 
o convenzionata. 

Con l'articolo 5-bis, infine, si sottolinea e 
si ripropone l'obbligo di investimenti immo
biliari da parte degli enti soggetti alle nor
me di cui all'articolo 65 della legge 30 aprile 
1969, n. 153. 

Norme urbanistiche ed edilizie 

Le disposizioni che vanno dall'articolo 6 
al 9 riguardano la materia edilizia ed urba
nistica e sono in parte innovative ed in parte 
soltanto modificative delle precedenti norme 
sia della legge n. 10 del 1977 che della leg
ge n. 457. Dette disposizioni hanno subito, 
in sede di esame da parte dell'altro ramo 
del Parlamento, notevoli ed importanti ten
tativi di rielaborazione che talvolta, al di là 
delle buone intenzioni, hanno determinato 
anche momenti di contraddizione e di diffi
coltà interpretativa. La utilizzazione di ter
minologie inconsuete nella legislazione urba
nistica quale, ad esempio, quella di « stru
menti urbanistici attuativi » oppure di 
« provvedimenti abilitativi » possono com
portare, anche da parte delle amministrazio
ni comunali, decisioni equivoche, con re
sponsabilità che non è giusto far ricadere o 
sull'amministratore comunale o sull'utente. 
È da augurarsi che anche strumenti nuovi 
come il certificato d'uso o il cosiddetto « sir 
lenzio-assenso » raggiungano effettivamente 
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quelle finalità di accelerazione dei tempi che 
stanno all'origine di tali innovazioni. 

Sembra, d'altra parte, che la introduzione 
del criterio del « silenzio-assenso » abbia, 
cammin facendo, trovato consensi più larghi 
di quanti non ne avesse all'inizio. È da ricor
dare, d'altra parte, come la legislazione più 
recente (e con essa la migliore dottrina giuri-
ca) non da adesso abbiano individuato nel 
silenzio da parte della Pubblica amministra
zione uno stato di inerzia dietro al quale 
può ben configurarsi, anziché il rifiuto, l'as
senso dell'amministrazione alle iniziative pro
poste. Sarà sufficiente, per questo, ricordare 
come tutti i provvedimenti degli enti locali 
siano sostanzialmente assistiti, rispetto ai co
mitati regionali di controllo, dal favore del 
silenzio-assenso; così come, lo stesso istitu
to, nella stessa legislazione edilizia, aveva già 
fatto la sua esplicita comparsa, nell'articolo 
48 della legge n. 457. La nostra Costituzio
ne, d'altra parte, ha chiaramente avvertito 
che esistono nell'individuo, nella persona 
umana, diritti preesistenti allo Stato. E al
lora, al di là della norma urbanistica, c'è da 
domandarsi se è giusto e corrispondente ai 
princìpi generali che il silenzio — per inerzia, 
per arroganza o per insipienza che sia da 
parte dell'Amministrazione, abbia diritto ad 
una qualificazione privilegiata. O se non sia 
invece il cittadino ad avere il diritto di sa
pere ciò che l'Amministrazione vuole o non 
vuole. 

Come peraltro si è detto non è che la vo
lontà di acceleramento delle procedure tro
vi una corrispondente esplicitazione nelle di
sposizioni così come sono formulate. Alcu
ne perplessità ad esempio sono conseguenti 
all'aver determinato come data ultimativa di 
riferimento per l'applicazione del silenzio-
assenso quella dell'entrata in vigore della leg
ge 7 agosto 1967, n. 765, quando molte am
ministrazioni comunali (e generalmente le 
più diligenti) hanno piani urbanistici adot
tati ed approvati assai prima di tale data. 
Tali disposizioni in ogni caso sono da ap
prezzarsi positivamente anche se la loro ca
sualità può determinare, come si è detto, al
cune difficoltà applicative ed anche se, co
sì come è stato espresso in Commissione da 
ogni parte politica, sarebbe stato auspicabi-
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le che tali norme fossero inserite in una più 
complessa ed organica impostazione relativa 
all'intero settore. 

Altrettanto positivo è da ritenere la norma 
(articolo 9) che riduce il contributo di con
cessione per coloro che intendono realizzare 
la propria abitazione; e ciò anche se la nor
ma è formulata in modo ambiguo reso tale 
ancora di più in conseguenza della sia pure 
opportuna modificazione che è stata apporta
ta dall'altro ramo del Parlamento. 

Norme sugli sfratti 

Il terzo capitolo, come si è detto, è quello 
relativo agli sfratti e comprende gli articoli 
da 11 a 21 (pur tenendo presente che gli arti
coli 18-19-20-21 sono stati soppressi in sede di 
prima lettura). Con tali disposizioni si pre
vede la possibilità, su richiesta del condutto
re, di una sospensione degli sfratti fissati in 
forza di provvedimenti esecutivi, per un pe
riodo che va, rispetto alla data di presenta
zione della suddetta richiesta, da un mini
mo di sessanta giorni ad un massimo di cen-
tottanta. Tali limiti hanno invece una durata 
complessiva di venti mesi (dall'entrata in vi
gore della legge di conversione) per i comuni 
con popolazione superiore ai trecentomila 
abitanti e per quelli confinanti nonché per 
quelli che versino in situazioni di particolare 
tensione abitativa, come tali riconosciuti con 
provvedimento del CIPE. Come fatto innova
tivo, anche rispetto a quanto previsto inizial
mente nel decreto, è da rilevare l'esclusione 
dell'elemento comparativo dei redditi tra 
l'inquilino ed il locatore; e ciò anche se in 
alcune parti sono rimaste immutate le ri
chieste di documentazione rappresentativa 
del reddito nonostante che, come si è detto, 
tale circostanza, almeno per il locatore, non 
sia più necessaria. 

Disposizioni varie 

Oltre i tre capitoli fondamentali che si è 
cercato di riassumere nella parte che proce
de, il decreto, già assai complesso per la 
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eteregeneità delle materie, è stato appesanti
to, in sede di prima lettura, con norme per 
la verità abbastanza estranee al motivo fon
damentale che ha determinato la formazione 
dell'iniziale provvedimento. Quello di consi
derare i decreti come veloci traghetti sui 
quali immettere materiale legislativo di con
trabbando per abbreviare i tempi normal
mente occorrenti ai provvedimenti legislativi 
ordinari è un inconveniente che ci auguria
mo possa venire ovviato dalle recenti dispo
sizioni regolamentari approvate dal Senato. 
Le disposizioni immesse nel decreto sono so
stanzialmente la proroga delle locazioni ad 
uso diverso dall'abitazione e alcuni interventi 
(cooperativa « Auspicio », immobili ad uso 
abitativo in Roma, rione « Addolorata » in 
Agrigento) volti a sovvenire situazioni par
ticolari e locali. 

Dissensi si sono rilevati in merito alla pro
roga per i locali ad uso diverso dall'abita
zione in quanto, pur ritenendo necessario 
un periodo di tempo ohe consentisse la de
finizione di rapporti ancora incerti in con
seguenza delle norme di cui alla legge n. 392 
del 1978, tuttavia si riteneva altresì che la 
disposizione dovesse avere una diversa im
postazione e che nel frattempo si dovesse pro
cedere almeno ad un adeguamento del canone 
al valore monetario in modo più realistico 
di quanto non sia stato previsto. Ciò in 
particolare dovendo tener conto che molte 
delle situazioni in essere, per il senso di re
sponsabilità dei conduttori in particolare, 
hanno trovato modo di essere definite pro
prio così come auspicava la legge n. 392. E 
sembra negativo, anche sotto il profilo po
litico, dar vita a provvedimenti che sono 
sostanzialmente punitivi proprio nei con
fronti dei cittadini più diligenti. 

Non sono state taciute, infine, anche per
plessità sotto il profilo costituzionale in 
quanto più volte la Corte ha richiamato la 
attenzione del legislatore sulla inammissi
bilità di provvedimenti di proroga che non 
fossero finalizzati, come ha rilevato la Com
missione giustizia nel suo parere, ad un 
assetto definitivo della materia delle loca
zioni di immobili urbani. 
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Tale esigenza di stabilizzazione della re
golamentazione di un fondamentale istitu
to contrattuale ha assunto, del resto, ad avvi
so della Corte (sentenza n. 225 del 1976), no
tevole urgenza per quanto attiene alle loca
zioni degli immobili urbani adibiti ad uso 
diverso dall'abitazione per le quali la Cor
te, fino da allora, notava come si fosse 
andata « progressivamente affievolendo e ri
ducendo » la iniziale ragionevolezza di un 

generale ed indiscriminato regime vincoli
stico. 

Pur con le perplessità che sopra si sono 
rilevate, la 8a Commissione ha dato mandato 
al relatore di proporre all'Assemblea la ap
provazione del provvedimento con l'assor
bimento dei disegni di legge (ad esso cor
relati) nn. 62, 492-bis, 907, 953-bis, 984-bis 
e 1105. 

BAUSI, relatore 
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PARERE DELLA 1* COMMISSIONE PERMANENTE 

(AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 
E DELL'INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE) 

sul disegno di legge n. 1827 

(Estensore VERNASCHI) 

17 marzo 1982 

La Commissione, esaminato il disegno di 
legge, a maggioranza, non si oppone al suo 
ulteriore iter, osservando peraltro che la 
normativa in esame ripropone indirizzi, già 
riscontrabili d'altronde in precedenti atti le
gislativi, i quali invadono la sfera di com
petenza delle Regioni in materia urbanistica. 
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P A R E R E DELLA 2a COMMISSIONE P E R M A N E N T E 

(GIUSTIZIA) 

sul disegno di legge n. 1827 

(Estensore Di LEMBO) 

16 marzo 1982 

La Commissione, esaminato il disegno di 
legge, esprime parere favorevole, ritenendo 
peraltro necessario richiamare l'attenzione 
su due rilievi. 

Il primo attiene al fatto che la Commis
sione giustizia è stata chiamata ad espri
mersi solo in sede consultiva in relazione 
ad un provvedimento che incide indubbia
mente in maniera rilevante sia sulla disci
plina delle concessioni ad edificare attual
mente vigente (con particolare riferimento 
all'articolo 8 del decreto di cui si propone 
la conversione) sia sulla disciplina del rila
scio degli immobili ad uso di abitazione 
(artt. 10-15 del decreto da convertire). 

Il secondo rilievo attiene più specifica
mente al rapporto in oui si pongono sia la 
proroga dei provvedimenti di rilascio in 
corso, sia soprattutto la proroga di due 
anni della scadenza dei contratti concernen
ti gli immobili urbani adibiti ad uso diverso 

da abitazione — proroga prevista all'arti
colo \5-bis del decreto da convertire — con 
le indicazioni fornite dalla giurisprudenza 
della Corte Costituzionale (in ispecie con le 
sentenze nn. 200 del 1975 e n. 225 del 1976 
e soprattutto con la n. 3 del 1976) circa l'esi
genza di un assetto definitivo della materia 
delle locazioni di immobili urbani. Tale esi
genza di stabilizzazione della regolamenta
zione di un fondamentale istituto contrat
tuale assumeva del resto già nel 1976, ad 
avviso della Corte (nella sopra richiamata 
sentenza n. 225) notevole urgenza per quan
to attiene alle locazioni degli immobili urba
ni adibiti ad uso diverso dall'abitazione per 
le quali la Corte notava come si fosse an
data « progressivamente affievolendo e ridu
cendo » la iniziale ragionevolezza di un ge
nerale ed indiscriminato regime vincolistico. 

La Commissione, ai sensi dell'articolo 39, 
quarto comma, del Regolamento, chiede che 
il presente parere sia stampato in allegato 
alla relazione per l'Assemblea. 

file:///5-bis
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PARERE DELLA 5a COMMISSIONE PERMANENTE 

(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO, 
PARTECIPAZIONI STATALI) 

sul disegno di legge n. 1827 

(Estensore CAROLLO) 

18 marzo 1982 

La Commissione, esaminato il disegno di 
legge, per quanto di propria competenza, 
esprime parere favorevole. 

Peraltro, la Commissione fa osservare che 
i profili finanziari delle norme in esame pre
sentano un complesso intreccio tra gestione 
di cassa e di competenza del bilancio, ge
stione di tesoreria e meccanismi di finanzia
mento, con proventi che affluiscono dall'eco
nomia, di conti correnti speciali di tesoreria, 
intreccio che, in via generale, sarebbe op

portuno formasse oggetto di una riconside
razione complessiva, al fine di meglio pre
cisare i rapporti tra questi flussi finanziari, 
garantendo la possibilità di un più pun
tuale controllo del Parlamento. 

Va inoltre sottolineato che l'andamento 
triennale della spesa non coincide con il pro
filo programmatico espresso dalla previsio
ne triennale dei fondi speciali. Anche su que
sta problematica appare opportuna una ul
teriore riflessione di ordine generale al fine 
di una più puntuale messa a fuoco delle 
questioni relative alle modalità di riscontro 
della copertura delle spese pluriennali. 
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DISEGNO DI LEGGE N. 1827' 

APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

il decimo comma è sostituito dal se
guente: 

« Per gli interventi di edilizia agevolata di 
cui al primo comma, lettera b), dell'articolo 
1 della legge 5 agosto 1978, n. 457, è autoriz
zato il limite di impegno di 45 miliardi per 

il 1982, di 120 miliardi per il 1983, di 120 mi
liardi per il 1984 e di 115 miliardi per il 
1985 »; 

l'undicesimo comma è sostituito dai se
guenti: 

il secondo e terzo comma sono sosti
tuiti dai seguenti: 

« Gli alloggi di cui al comma precedente 
sono assegnati in locazione ai sensi della leg
ge 27 luglio 1978, n. 392, da parte dei comu
ni o consorzi interessati. 

Artìcolo unico. 

È convertito in legge il decreto-legge 23 
gennaio 1982, n. 9, recante norme per l'edili
zia residenziale e provvidenze in materia di 
sfratti, con le seguenti modificazioni: 

All'articolo 1: 

al quarto comma, le parole: « 95 mi
liardi » sono sostituite dalle seguenti: « 150 
miliardi »; 

il quinto comma è sostituito dal se
guente: 

« La messa a disposizione e l'erogazione 
dei fondi integrativi di cui ai commi prece
denti è disposta dal Comitato per l'edilizia 
residenziale (CER) secondo le procedure già 
fissate dal Comitato medesimo ai sensi del
l'articolo 3, primo comma, lettera b), della 
legge 5 agosto 1978, n. 457 »; 

al sesto comma, la cifra: « 6.000 miliar
di » è sostituita dalla seguente: « 7.000 mi
liardi »; 

dopo il sesto comma, è aggiunto il se
guente: 

« Le regioni sono autorizzate a program
mare con un unico provvedimento l'impe
gno dell'intera somma loro attribuita per 
il quadriennio 1982-1985 »; 

al settimo comma, le parole: « del pre
cedente comma » sono sostituite dalle se
guenti: « del sesto comma del presente arti
colo »; 

« Per i programmi successivi al primo qua
driennio 1978-1981 il CER provvede, in sede 
di deliberazione di riparto dei fondi tra le 
regioni, a determinare gli obiettivi quantita
tivi e tipologici dei programmi di edilizia 
abitativa quantificando gli obiettivi fisici in 
relazione alle assegnazioni finanziarie ed alle 
rilevazioni dei costi. 

Eventuali fabbisogni finanziari richiesti 
per l'ampliamento o per la integrale realiz
zazione dei programmi devono essere im
putati alle disponibilità previste per i bien
ni successivi »; 

al dodicesimo comma, la parola: « lot
tizzazione » è sostituita dalla seguente: « lo
calizzazione ». 

All'articolo 2: 

il primo comma è sostituito dal se
guente: 

« Il CER ripartisce nel biennio 1982-1983 
tra i comuni ed i consorzi di comuni, ap
positamente costituiti nell'ambito di aree 
metropolitane individuate dallo stesso Comi
tato, la somma di lire 1.400 miliardi per la 
realizzazione, anche a mezzo di concessio
ni, di programmi straordinari di edilizia abi
tativa, con le tipologie previste dalla legge 
5 agosto 1978, n. 457, anche fuori dai piani 
di zona, purché in aree delimitate ai sensi 
dell'articolo 51 della legge 22 ottobre 1971, 
n. 865. I comuni ed i consorzi di comuni 
di cui al presente comma possono utilizzare 
non oltre il venti per cento della somma loro 
assegnata per l'acquisto di alloggi, anche 
degradati da recuperare »; 
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Nell'ambito dei beneficiari una quota non 
superiore al trenta per cento può essere ri
servata ai soggetti per i quali ricorrono le 
condizioni previste dall'articolo 2 del decre
to del Presidente della Repubblica 30 dicem
bre 1972, n. 1035, e successive modificazioni 
e integrazioni, nei cui confronti si applica il 
canone di locazione ai sensi dell'articolo 22 
della legge 8 agosto 1977, n. 513 »; 

il quarto comma è sostituito dai se
guenti: 

« All'onere di cui al primo comma si prov
vede, quanto a lire 500 miliardi, a valere sui 
mutui della Cassa depositi e prestiti di cui 
all'articolo 9 del decreto-legge 28 febbraio 
1981, n. 38, convertito in legge, con modifica
zioni, dalla legge 23 aprile 1981, n. 153, dei 
quali 200 miliardi per il 1982 e, quanto a 
lire 900 miliardi, mediante apposito stanzia
mento da iscrivere nello stato di previsione 
della spesa del Ministero del tesoro a de
correre dall'anno 1982. Per il 1982 lo stan
ziamento è determinato in lire 50 miliardi. 

Il CER è autorizzato ad utilizzare per le 
necessità di cui al comma precedente, per la 
quota di 900 miliardi a carico del bilancio 
dello Stato, le disponibilità di cui all'articolo 
13 della legge 5 agosto 1978, n. 457, sino al 
limite di 400 miliardi. In tal caso il Ministro 
del tesoro provvede con le disponibilità del 
1983 a reintegrare le somme così anticipa
te dalla Cassa depositi e prestiti. 

La sezione autonoma della Cassa depositi 
e prestiti, istituita dall'articolo 10 della leg
ge 5 agosto 1978, n. 457, provvede, sulla ba
se delle indicazioni del CER di cui al primo 
comma, alla concessione dei relativi mu
tui ai comuni beneficiari. La medesima 
sezione, in sede di somministrazione dei mu
tui, provvede all'erogazione anche dell'ulte
riore quota a valere sugli stanziamenti di cui 
al quarto ed al quinto comma che sono ver
sati in apposito conto infruttifero intestato 
alla sezione stessa »; 

al sesto comma, la cifra: « 1.000 mi
liardi » è sostituita dalla seguente: « 1.400 
miliardi »; 

all'ottavo comma, sono aggiunte, in fi
ne, le parole: « Il Ministro dei lavori pub

blici, di concerto con il Ministro del tesoro, 
determina le modalità di erogazione del con
tributo ai beneficiari »; 

al decimo comma, la parola: « settimo » 
è sostituita dalla seguente: « decimo »; 

all'ultimo comma, la cifra: « 500 mila » 
è sostituita dalla seguente: « un milione »; 

è aggiunto, in fine, il seguente comma: 

« Per la realizzazione dei programmi di cui 
al primo comma si applicano le disposizioni 
previste dal nono comma dell'articolo 8 del 
decreto-legge 15 dicembre 1979, n. 629, con
vertito in legge, con modificazioni, dalla leg
ge 15 febbraio 1980, n. 25 ». 

All'articolo 4: 

i primi sette commi sono sostituiti dal 
seguente: 

« Il CER provvede a determinare, nell'am
bito delle aree individuate ai sensi degli ar
ticoli 2 e 13 del presente decreto, i criteri per 
la realizzazione di programmi organici di edi
lizia residenziale pubblica e convenzionata, 
stabilendo la dimensione minima degli inter
venti di edilizia sovvenzionata e le modalità 
per assicurare la preferenza ai progetti che 
prevedono industrializzazione, prefabbrica
zione e tipizzazione edilizia »; 

all'ottavo comma, le parole: « da affi
darsi secondo le modalità previste nel prece
dente articolo » sono sostituite dalle seguen
ti: « da affidarsi, anche a mezzo di conces
sione, a soggetti ritenuti idonei »; 

al tredicesimo comma, le parole: « ad un 
terzo » sono sostituite dalle seguenti: « al 
quaranta per cento »; 

al quattordicesimo comma, le parole: 
« ricerca e studi » sono sostituite dalle se
guenti: « ricerca, studi e sperimentazione ». 

All'articolo 5: 

al primo comma, dopo le parole: « dal
l'agevolazione », sono aggiunte le seguenti: 
« All'atto di vendita è assimilato il contrat
to preliminare che sia stipulato a norma del
l'articolo 1351 del codice civile »; 
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il secondo e il terzo comma sono sop
pressi; 

al quarto comma, le parole: « alla let
tera a) dell'articolo 2 » sono sostituite dalle 
seguenti: « alla lettera e) dell'articolo 2 »; 

il decimo comma è sostituito dal se
guente: 

« Il CER determina periodicamente la mi
sura degli oneri iniziali a carico dei mutua
tari di cui all'articolo 18 della legge 5 agosto 
1978, n. 457 »; 

il sedicesimo comma è soppresso; 

i commi diciassettesimo, diciottesimo 
e diciannovesimo sono sostituiti dai se
guenti: 
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a mutuo fondiario o edilizio dai competenti 
organi degli istituti mutuanti entro il 31 di
cembre 1980, non hanno ottenuto il prov
vedimento di concessione dell'agevolazione 
per la scadenza del termine previsto dal 
secondo comma dell'articolo 25 del decre
to-legge 15 dicembre 1979, n. 629, convertito 
in legge, con modificazioni, dalila legge 15 
febbraio 1980, n. 25. A tali iniziative è ap
plicabile l'articolo 10 della legge 8 agosto 
1977, n. 513. Per la definizione dei relativi 
mutui definitivi, sono, del pari, utilizzabili 
i fondi di cui al comma precedente »; 

è aggiunto, in fine, il seguente comma: 

« I termini di attuazione dei programmi di 
edilizia residenziale pubblica già prorogati, 
con legge 22 dicembre 1980, n. 874, sono ul
teriormente prorogati al 31 dicembre 1982 
per le regioni Basilicata e Campania ». 

Dopo l'articolo 5 sono aggiunti i seguenti: 

« Art. 5-bis. — Gli enti soggetti alle nor
me di cui all'articolo 65 della legge 30 aprile 
1969, n. 153, sono tenuti, sino al 1985, a de
stinare ad investimenti immobiliari i fondi 
disponibili annualmente di cui al predetto 
articolo nella misura massima prevista del 
quaranta per cento. 

Le disponibilità di cui al precedente com
ma sono destinate in misura non inferiore 
al cinquanta per cento all'acquisto o alla 
costruzione di immobili con destinazione pre
valentemente abitativa e comunque non infe
riore al settanta per cento. 

Art. 5-ter. — Per il completamento di 
programmi di edilizia agevolata-convenzio-
nata di ammontare non inferiore a tre mi
liardi di lire, localizzati in aree di partico
lare tensione abitativa, la cui attuazione ab
bia subito ritardi per oggettive cause di for
za maggiore, il comitato esecutivo del CER 
è autorizzato a concedere agevolazioni ai sen
si del titolo ITI della legge 5 agosto 1978, 
n. 457, sino al vigente limite massimo di mu
tuo, ivi comprese le eventuali precedenti age
volazioni concesse. Per fruire delle predette 
agevolazioni gli enti che possono dimostrare 
di essere in possesso dei cennati requisiti 

« Tutti i limiti d'impegno residui al 31 di
cembre 1981 sui capitoli 8226, 8236 e 8237 
per la concessione di contributi venticin
quennali a favore degli istituti mutuanti per 
la copertura della differenza tra il costo del
le operazioni di mutuo effettuate per la co
struzione e l'acquisto di abitazioni o per la 
costruzione di abitazioni in regime di conces
sione in superficie delle aree comprese nei 
piani di zona per l'edilizia economica e po
polare e l'onere assunto dai mutuatari sono 
conservati nel conto residui passivi oltre il 
termine stabilito dal secondo comma dell'ar
ticolo 36 del regio decreto 18 novembre 1923, 
n. 2440, e successive modificazioni, ed in ogni 
caso non oltre il 31 dicembre 1984 e vengono 
iscritti in unico nuovo istituendo capitolo. 
Detti fondi sono destinati esclusivamente al 
finanziamento dei maggiori oneri di cui al
l'articolo 10 della legge 8 agosto 1977, n. 513, 
nonché al finanziamento dei conguagli con
seguenti all'aumento del costo del denaro 
in sede di approvazione dei contratti defini
tivi di mutuo per tutte le iniziative che sia
no state ammesse ad agevolazione entro il 31 
dicembre 1981. Il Ministro del tesoro è auto
rizzato ad apportare con propri decreti le 
occorrenti variazioni di bilancio. 

Entro sessanta giorni dalla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del pre
sente decreto, con i fondi di cui al comma 
precedente è possibile ammettere a finan
ziamento anche le iniziative che, ammesse | 
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debbono avanzare la richiesta di finanzia
mento al segretario generale per il CER en
tro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente 
decreto. Alla relativa copertura finanziaria 
si fa fronte sino alla concorrenza di 10 mi
liardi sull'autorizzazione di spesa di cui al
l'articolo 1, quarto comma, del presente de
creto. Tale limite d'impegno di lire 10 mi
liardi è iscritto nello stato di previsione del
la spesa del Ministero dei lavori pubblici per 
l'anno in corso. 

Art. 5-quater. — Il Ministero dei lavori 
pubblici è autorizzato a concedere contribu
ti integrativi alle cooperative edilizie fruenti 
del contributo statale di cui alla legge 2 lu
glio 1949, n. 408, e successive modificazioni 
ed integrazioni, i cui lavori non siano stati 
ultimati alla data dell'entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto. 

La misura del contributo integrativo di 
cui al primo comma è determinata dal Mini
stero dei lavori pubblici tenendo conto del 
costo effettivo delle operazioni di mutuo de
terminato ai sensi dell'articolo 8 del decreto-
legge 13 agosto 1975, n. 376, convertito in leg
ge, con modificazioni, dalla legge 16 ottobre 
1975, n. 492. In ogni caso sugli assegnatari 
degli alloggi non può gravare un onere mi
nore di quello previsto per i mutui agevolati 
di cui al decreto-legge 6 settembre 1965, 
n. 1022, convertito in legge, con modificazio
ni, dalla legge 1° novembre 1965, n. 1179. 

Detti contributi sono concessi nella stessa 
misura ed ai medesimi destinatari di cui ai 
commi precedenti sugli interessi di pream
mortamento. 

Alle predette cooperative sono estesi tutti 
i benefici fiscali e le esenzioni previste per 
gli altri tipi di edilizia agevolata e conven
zionata. 

All'onere derivante dai maggiori contributi 
da concedere in virtù del presente articolo, 
si fa fronte con i limiti di impegno autoriz
zati nello stato di previsione della spesa del 
Ministero dei lavori pubblici ai sensi dell'ul
timo comma dell'articolo 19 del decreto-legge 
2 maggio 1974, n. 115, convertito in legge, 
con modificazioni, dalla legge 27 giugno 
1974, n. 247 ». 

All'articolo 6: 

il primo ed il secondo comma sono so
stituiti dai seguenti: 

« I comuni con popolazione fino a 10.000 
abitanti sono esonerati dall'obbligo di do
tarsi di programmi pluriennali di attuazione. 
Le regioni indicano quali comuni con popo
lazione al di sotto dei 10.000 abitanti sono 
tenuti a dotarsi di programmi pluriennali 
di attuazione. Il provvedimento regionale 
deve essere motivato indicando le ragioni 
di carattere ambientale, turistico ed indu
striale che rendano necessaria la formazione 
di tale strumento. 

Per la formazione dei programmi plurien
nali di attuazione, ai sensi dell'articolo 13 
della legge 28 gennaio 1977, n. 10, non è ri
chiesta l'approvazione regionale né alcun pa
rere preventivo di altre amministrazioni sta
tali o subregionali. Detti programmi plu
riennali devono tuttavia essere inviati in co
pia alle regioni »; 

il terzo comma è sostituito dal seguente: 

« Per le aree non comprese nei programmi 
pluriennali di attuazione le concessioni e le 
autorizzazioni a costruire sono rilasciate 
quando si tratti di interventi: 

a) diretti al recupero del patrimonio edi
lizio esistente, di cui all'articolo 31, primo 
comma, lettere b), e) e d), della legge 5 ago
sto 1978, n. 457; 

b) da realizzare su aree di completamen
to che siano dotate di opere di urbanizzazio
ne primaria collegate funzionalmente con 
quelle comunali; 

e) da realizzare su aree comprese nei 
piani di zona »; 

il quarto comma è sostituito dal se
guente: 

« Le disposizioni di cui al comma preceden
te si applicano sino al 31 dicembre 1984 »; 

il quinto comma è soppresso. 
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All'articolo 8: 

il quinto comma è sostituito dal se
guente: 

« Le disposizioni di cui ai commi prece
denti si applicano per gli interventi da at
tuare su aree dotate di strumenti urbanisti
ci attuativi vigenti ed approvati non ante
riormente all'entrata in vigore della legge 
6 agosto 1967, n. 765, nonché quando la con
cessione o autorizzazione è atto dovuto in 
forza degli strumenti urbanistici vigenti e 
approvati non anteriormente alla predetta 
data »; 

il sesto, il settimo, l'ottavo, il nono, il 
decimo e l'undicesimo comma sono sop
pressi; 

il quindicesimo comma è soppresso; 

sono aggiunti, in fine, i seguenti commi: 

« I comuni con popolazione superiore a 
trentamila abitanti sono tenuti a rilasciare, 
a domanda di chi abbia titolo alla conces
sione edilizia, un certificato in cui siano in
dicate tutte le prescrizioni urbanistiche ed 
edilizie riguardanti l'area o gli immobili in
teressati. Il certificato conserva validità per 
un anno dalla data del rilascio, se non in
tervengono modificazioni degli strumenti 
urbanistici vigenti. La domanda di conces
sione che il progettista attesti, anche ai sen
si dell'articolo 373 del codice penale, con
forme al certificato previsto dal presente 
comma, si intende assentita qualora entro 
novanta giorni non venga comunicato il 
provvedimento motivato con cui viene ne
gato il rilascio. In tal caso si applicano le 
disposizioni di cui al secondo, terzo, quarto 
e quinto comma dei presente articolo. 

Sino al 31 dicembre 1982 il certificato 
deve essere rilasciato entro novanta giorni 
dalla presentazione della domanda e dopo 
la stessa data entro sessanta giorni. 

In caso di mancato rilascio alle domande 
di concessione si applicano le disposizioni 
di cui al primo, secondo, terzo, quarto e 
quinto comma del presente articolo. 

Prima di procedere all'annullamento delle 
concessioni assentite ai sensi del presente 
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articolo, l'autorità competente deve indicare 
agli interessati gli eventuali vizi delle proce
dure amministrative e gli elementi proget
tuali o esecutivi che risultino in contrasto 
con le norme o i regolamenti vigenti, asse
gnando un termine non inferiore a trenta 
e non superiore a novanta giorni per prov
vedere alle modifiche richieste ». 

All'articolo 9: 

al primo comma, le parole: « per le esi
genze proprie, del coniuge o dei propri pa
renti in linea retta fino al secando grado 
conviventi » sono sostituite dalle seguenti: 
« per realizzare la propria prima abitazione ». 

All'articolo 10: 

al quinto comma, sono soppresse le 
parole: « nel caso in cui il reddito com
plessivo dei componenti il nucleo familiare 
risulti superiore di oltre un quarto a quel
lo complessivo del nucleo familiare del lo
catore o dell'eventuale beneficiario del 
provvedimento di rilascio quali risultanti 
dall'ultima dichiarazione dei redditi, ove 
presentata »; 

è soppresso l'ottavo comma; 

è aggiunto, in fine, il seguente comma: 

« Nelle regioni Basilicata e Campania l'ese
cuzione degli sfratti, anche se fondati su un 
verbale di conciliazione, è sospesa fino al 
31 dicembre 1982 ». 

All'articolo 13: 

al primo comma, le parole: « diciotto 
mesi dall'entrata in vigore del presente de
creto » sono sostituite dalle seguenti: « ven
ti mesi dall'entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto »; 

al terzo comma, le parole: « sui pro
blemi inerenti alla esecuzione in detta 
area dei provvedimenti di rilascio di im
mobili adibiti ad uso di abitazione » sono 
sostituite dalle seguenti: « relativamente al
la graduazione degli sfratti in detta area »; 

al sesto comma, le parole: « La commis
sione fornisce al pretore » sono sostituite 
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dalle seguenti: « Su richiesta del pretore, 
la commissione gli fornisce ». 

All'articolo 14: 
al quinto comma, lettera b), le parole: 

« 12, milioni » sono sostituite dalle seguenti: 
«dieiottO' milioni »; 

al quinto comma, lettera b), sono ag
giunte, in fine, le parole: « Non si tiene conto 
del predetto limite qualora il conduttore di
mostri di non poter ottenere la disponibilità 
di un; alloggioi di sua proprietà per effetto di 
un; provvedimento di graduazione dello sfrat
to emesso nei confronti del conduttore del
lo stesso »; 

al quinto comma, è soppressa la let
tera e); 

all'ottavo comma, sono soppresse le pa
role: « e comunque per non più di due 
anni ». 

All'articolo 15: 

il primo comma è sostituito dal seguente: 
« Nelle ipotesi di cui al primo e secondo 

comma dell'articolo 14 l'istanza deve essere 
presentata dal conduttore, a pena di deca
denza entro trenta giorni dall'entrata in vi
gore dalla legge di conversione del presente 
decreto ovvero dalla pubblicazione del prov
vedimento del CIPE. Nelle ipotesi di cui al 
terzo e quarto comma del medesimo artico
lo 14, l'istanza deve essere presentata alme
no venti giorni prima della scadenza del 
termine fissato e, se questo cade entro i tren
ta giorni dall'entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto ovvero 
dalla pubblicazione del provvedimento an
zidetto, non oltre trenta giorni da tale data ». 

Dopo l'articolo 15 è aggiunto il seguente: 

« Art. 15-bis. — Le scadenze dei contratti 
di cui alle lettere a), b) e e) del primo com
ma dell'articolo 67 della legge 27 luglio 1978, 
n. 392, sono ulteriormente prorogate di due 
anni. 

Per il periodo di proroga il canone di 
locazione corrisposto alle scadenze di cui 
alle lettere a), b) e e) del primo comma 
dell'articolo 67 della legge 27 luglio 1978, 

n. 392, può essere aumentato, a decorrere 
dalle predette scadenze, nelle seguenti mi
sure: 

a) non superiore al 100 per cento per 
i contratti stipulati anteriormente al 31 di
cembre 1964; 

b) non superiore al 75 per cento per i 
contratti stipulati fra il gennaio 1965 ed il 
31 dicembre 1973; 

e) non superiore al 50 per cento per i 
contratti stipulati dopo il 31 dicembre 1973. 

Il canone di locazione, determinato ai sensi 
del comma precedente, può essere aggiornato 
annualmente a partire dal secondo anno di 
proroga del contratto, a richiesta del loca
tore, in misura non superiore al 75 per cen
to della variazione, accertata dall'ISTAT, 
dell'indice dei prezzi al consumo per le fa
miglie di operai ed impiegati, verificatasi 
nell'anno precedente. 

Le disposizioni del presente articolo si 
applicano anche ai contratti di cui all'arti
colo 42 della legge 27 luglio 1978, n. 392 ». 

L'articolo 16 è soppresso. 

All'articolo 17: 
al secondo comma, sono aggiunte, in fi

ne, le parole: « nonché a coloro che abbiano 
sottoscritto un verbale di conciliazione ». 

Gli articoli 18, 19, 20 e 21 sono soppressi. 

Dopo l'articolo 21 sono aggiunti i seguenti: 
« Art. 2l-bìs. — Il CER è autorizzato, nel

l'ambito delle disponibilità di cui all'artico
lo 4 del presente decreto, ad attribuire al 
comune di Roma un finanziamento straordi
nario non superiore a lire quindici miliardi, 
da destinarsi al completamento degli edifici 
sociali della " Auspicio società cooperativa 
edilizia a responsabilità limitata ", fissando
ne i criteri per l'erogazione. 

Il comune di Roma provvede al recupero 
delle somme erogate nell'ambito delle pro
cedure concorsuali aperte a carico della so
cietà di cui al primo comma. 

Gli stabili costruiti e in corso di costru
zione, di proprietà della società di cui al 
primo comma, in amministrazione straordi-
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naria, sono ceduti dal commissario entro 
sei mesi dall'entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto a trat
tativa diretta, a due cooperative composte 
dai soci della società medesima, una rela
tiva agli edifici in fase di avanzata costru
zione e già abitati e l'altra relativa agli 
edifici comunque in costruzione e non abi
tati. 

Il prezzo della cessione è determinato, 
tenuto anche conto dei versamenti effettuati 
dai soci della società di cui al primo comma 
e delle date di tali versamenti, e comunque 
con criteri equitativi, da tre esperti nomina
ti rispettivamente dal commissario, dalla co
operativa acquirente e dal presidente del 
Consiglio di Stato. Il prezzo della cessione è 
in parte regolato mediante accollo da parte 
delle cooperative concessionarie dei mutui 
attualmente in essere e assistiti da garanzia 
ipotecaria sugli immobili ceduti. 

Ài fini delle imposte e tasse dirette e 
indirette e di ogni agevolazione fiscale, la 
società di cui al primo comma del presente 
articolo è considerata, sin dalla sua costitu
zione, come ente cooperativo. 

Alla cessione di cui al terzo comma del 
presente articolo si applicano le disposizioni 
previste dagli articoli 5-bis e 6, comma terzo, 
del decreto-legge 30 gennaio 1979, n. 26, con
vertito in legge, con modificazioni, dalla leg
ge 3 aprile 1979, n. 95. 

Art. 21-^er. — La Cassa depositi e prestiti 
è autorizzata a concedere al comune di Ro
ma, al tasso corrente di interesse, mutui fi
no all'importo complessivo di duecentoqua-
ranta miliardi di lire, di cui cento miliardi 
nell'anno 1982, avvalendosi anche dei fondi 
dei conti correnti postali, per l'acquisizione, 
anche mediante la procedura di espropria
zione, e per il completamento di fabbricati 
a prevalente destinazione residenziale, che 
non risultino ultimati e i cui lavori siano sta
ti sospesi da oltre un anno. 

I mutui di cui al comma precedente pos
sono essere assunti in deroga all'articolo 19 
del decreto del Presidente della Repubblica 
19 giugno 1979, n. 421, e sono garantiti dallo 
Stato. 

Gli interessi passivi dei mutui anzidetti, 
in deroga alle disposizioni di cui all'articolo 

1, quarto comma, del decreto-legge 29 di
cembre 1977, n. 946, convertito in legge, con 
modificazioni, dalla legge 27 febbraio 1978, 
n. 43, sono calcolati al netto dei canoni di lo
cazione effettivamente corrisposti al comune 
di Roma. Tali canoni devono essere versati 
in apposito conto vincolato di tesoreria da 
destinare al pagamento delle quote di am
mortamento dei mutui relativi. 

All'atto della concessione dei mutui il co
mune è tenuto a comunicare al tesoriere 
l'importo della rata di ammortamento do
vuta alla Cassa depositi e prestiti. 

Ricevuta la comunicazione, il tesoriere 
versa alla Cassa depositi e prestiti alle pre
scritte scadenze, insieme con le indennità di 
mora in caso di ritardato versamento, l'im
porto della rata utilizzando in via prioritaria 
le disponibilità esistenti sul conto vincolato 
di cui al terzo comma. 

Ai fini degli adempimenti previsti dal com
ma precedente, il tesoriere è tenuto a comu
nicare altresì all'ente mutuatario l'importo 
differenziale della rata versata avvalendosi 
dei fondi ordinari di bilancio. 

La concessione dei mutui è subordinata 
alla presentazione alla Cassa depositi e pre
stiti da parte del comune di Roma, entro sei 
mesi dalla entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, della deli
berazione che approva il programma di ac
quisizione e di completamento degli edifici 
di cui al primo comma. 

Il costo di acquisizione e di completamen
to è determinato in base alla somma della 
indennità di espropriazione degli immobili 
allo stato attuale e dei costi dei lavori di 
completamento comprensivi delle relative 
spese generali, delle spese tecniche e della 
revisione prezzi. Il costo dei lavori di com
pletamento è commisurato alle tariffe adot
tate dal comune di Roma per la esecuzione 
di opere pubbliche e alle vigenti tariffe pro
fessionali. 

Il procedimento per l'espropriazione e 
l'occupazione di urgenza è regolato dalle di
sposizioni delle leggi 22 ottobre 1971, n. 865, 
e 3 gennaio 1978, n. 1. 

L'indennità di espropriazione è fissata dal
l'ufficio tecnico del comune di Roma in rap
porto al valore venale dei fabbricati e delle 
loro pertinenze con esclusione di qualsiasi 
ulteriore maggiorazione. Qualora si tratti di 
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immobili offerti in vendita ai pubblici in
canti, l'indennità di espropriazione è equi
valente al prezzo dell'ultima gara andata de
serta, se inferiore a quello determinato ai 
sensi del comma precedente. 

Il comune di Roma è autorizzato a sti
pulare, con enti o con privati, convenzioni 
idonee a consentire l'acquisizione di fabbri
cati da ultimare. 

In considerazione della eccezionale ur
genza nonché della peculiarità e complessità 
tecnica degli interventi, il comune stesso è 
autorizzato altresì ad affidare mediante con
cessione la progettazione e l'esecuzione dei 
lavori di completamento. 

Gli atti di compravendita e le convenzio
ni posti in essere in applicazione delle di
sposizioni di cui al presente articolo sono 
esenti da imposizione fiscale per ogni con
traente. 

I fabbricati ultimati sono ceduti in loca
zione ai sensi della legge 27 luglio, 1978, 
n. 392, e del terzo comma dell'articolo 2 
del presente decreto. 

Art. 21-quater. — A valere sui fondi dispo
nibili ai sensi dell'articolo 3, primo comma, 
lettera q), della legge 5 agosto 1978, n. 457, 
per il quadriennio 1982-1985, il CER è auto
rizzato a concedere all'Istituto autonomo ca
se popolari di Agrigento la somma di lire die
ci miliardi per la costruzione di alloggi di 
edilizia residenziale pubblica sulla base del 
programma di trasferimento del rione Addo
lorata del comune di Agrigento, da cedere 
in proprietà nei limiti di una sola unità im
mobiliare ai sinistrati della frana di Agrigen
to del 19 luglio 1966, proprietari di immo
bili distrutti o dichiarati inagibili che hanno 
optato per le provvidenze previste dalla let
tera e) del primo comma dell'articolo 6 del
la legge 5 giugno 1974, n. 283. 

Art. 2ì-quinquies. — Per le finalità previ
ste dall'articolo 26 della legge 5 agosto 1978, 
n. 457, e nel rispetto delle modalità ivi pre
viste sono stanziati venti miliardi di lire a va
lere sui fondi di cui al terzo comma dell'arti
colo 4 del presente decreto per il biennio 
1982-1983. Per il 1982 lo stanziamento è de
terminato in lire dieci miliardi ». 
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DISEGNI DI LEGGE NN. 62, 492-bis, 907, 953-bis, 984-bis e 1105 

Per il testo dei disegni di legge nn. 62, 492-bis, 907, 953-bis, 984-bis e 1105, 
dei quali la Commissione propone l'assorbimento nel disegno di legge 

n. 1827, cfr. i corrispondenti stampati. 

DECRETO-LEGGE 23 GENNAIO 1982, N. 9 

Per il testo del decreto-legge 23 gennaio 1982, n. 9, ed il relativo raffronto 
con la redazione comprensiva delle modificazioni introdotte dalla Ca
mera dei deputati (alla quale la Commissione non propone ulteriori 

modificazioni), cfr. lo stampato n. 1827. 


